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Sogni e rimpianti di donna

La metamorfosi del si-
stema economico in Cina 
ha messo in movimento 
negli ultimi anni circa 130 
milioni di lavoratori mi-
granti. Nelle grandi me-
tropoli come Pechino e 
Shanghai un quarto della 
popolazione è composta da 
lavoratori migranti. Nelle 
città industriali della Cina 
meridionale essi sono la 
struttura portante di quelle 
catene di montaggio che 
mandano avanti l’econo-
mia e l’esportazione del 
Paese. Questo popolo mi-
grante cerca lavoro nelle 
fabbriche, nei ristoranti, 
nelle imprese edili, nel-
le imprese di servizi, nei 
bordelli, nella raccolta dei 
rifi uti. I numeri non in-
gannano: siamo di fronte 
alla più grande migrazio-
ne (silenziosa) della sto-
ria dell’umanità, tre volte 
il numero degli emigrati 
partiti dall’Europa verso 

l’America nel corso di un 
secolo. Un dettaglio ag-
giunge interesse a questo 
dato: un terzo di questi mi-
granti sono donne. Si tratta 
di giovani ragazze in parti-
colare, che si distinguono 
per una grande capacità di 
fare carriera passando da 
una fabbrica all’altra, pri-
ma come operaie semplici, 
poi impiegate in grado di 
mandare soldi a casa, di 
comprare cellulari e vesti-
ti, e magari in breve tempo 
abili a raggiungere ruoli di 
comando. 

Sono proprio alcune di 
queste ragazze le prota-
goniste del libro di Leslie 
Chang, americana di nasci-
ta e cinese di origine, cor-
rispondente del Wall Street 
Journal a Pechino; ragazze 
disposte per un posto di 
lavoro sicuro in fabbrica 
a rinunciare all’amicizia, 
all’amore, ad una casa, ad 
una famiglia. La Chang le 
osserva da vicino, ce ne 
racconta la vita, la giorna-
ta in fabbrica, i sogni e il 
venir meno d’ogni sogno, 
le fatiche e i rimpianti, la 
profonda e insanabile soli-
tudine. Un reportage serio 
e approfondito, bello come 
un romanzo, fondamentale 
per comprendere come stia 
cambiando la Cina, ingra-
naggio economico di stra-
ordinaria potenza, disposto 
però a sacrifi care il valore 
della persona per conce-
dersi la brezza di un po’ di 
benessere.
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Lasciare la parola al 
mare e al vento è la cifra 
di questa antologia di qua-
rantuno storie che s’intrec-
ciano felicemente come le 
fi lacce di quella vecchia ca-
napa in uso nell’antica ma-
rineria a formare robuste 
cime. Un periplo letterario 
che Bertone propone dopo 
aver pescato dalla stiva del-
la sua memoria nel «mare 
della letteratura di mare». 
Mari e venti, isole e naufra-
gi, viaggi tempestosi e fari 
emergono dai diari di bor-
do di marinai e navigatori 
come Moitessier, Slocum, 
Cook, Colombo, e dai rac-
conti di grandi autori come 
Conrad, Melville, Steven-
son: gente che aveva navi-
gato assai prima di passare 
dal timone alla penna. 

Ma a bordo di questo 
testo intelligente sono im-
barcati altri autori che non 
ti aspetteresti: Cechov, 
Pavese, Caproni, Camus, 
Pessoa, Svevo. E non man-
ca san Paolo che, in quanto 
a naufragi, non fu secondo 
a nessuno. Una bella sor-
presa infi ne trovare – con 
pari dignità – commoventi 
lettere di emigranti di fi ne 
Ottocento alla famiglia: 
storie attualissime ancora 
oggi, se pensiamo alle rotte 
disperate di altri popoli mi-
granti nel nostro Mediter-
raneo così ostile per loro.
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Come si può conciliare 
la presenza del male nel 
mondo con il credere in 
un Dio buono e perfetto? 
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